Sette giorni su sette devo ammettere che non li avevo mai passati a scuola. Ho passato sette giorni al mare, sette giorni a casa malata, sette giorni in punizione, ma a scuola mai. 

Vi chiederete “ma chi gliel’ha fatto fare?” e io posso tranquillizzarvi dicendovi che non mi hanno cementato le braccia al banco e non sono rimasta chiusa nei bagni di sabato dopo l’esodo studentesco del week-end. E posso anche dirvi che non ero da sola, quella domenica. 

In questi mesi di fermento in cui ho sentito parlare di “un nuovo Sessantotto” e “un nuovo Settantasette” noi del GDR abbiamo deciso di far parlare di noi come di “un nuovo Duemilaotto”. Dopo anni che i ragazzi sembravano essere spariti dalla società a causa di un disastro nucleare/sterminio/catastrofe climatica, (purtroppo) ci hanno dato qualcosa per cui “insorgere”. Così per un solo giorno studenti, professori, genitori, sconosciuti e persone che si sono ritrovate lì per caso, come tele-trasportate da un universo parallelo in cui la Gelmini è solo una pianta grassa o un tostapane, si sono trovati uniti per la stessa causa, dimostrando che la nostra scuola va benissimo così com’è.
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